
DIRETTA STREAMING 
È possibile seguire la diretta streaming o facebook delle celebrazioni collegandosi al sito della comunità pastorale 
www.chiesediinveruno.it 

Giovedì 19 marzo - Solennità di S. Giuseppe 
ore 21 S. Rosario in comunione con tutta la Chiesa 

italiana. È possibile seguire la preghiera in diretta su TV 
2000. Siamo invitati ad esporre alle finestre delle nostre 
case un piccolo drappo bianco e una candela accesa 
 

Venerdì 20 marzo 
ore 17.30 Via Crucis per i ragazzi in diretta streaming 

ore 21 Via Crucis per gli adulti in diretta streaming 
 

Sabato 21 marzo 
ore 18.30 S. Messa in diretta Facebook dalla Chiesa di 

Furato 
 

Domenica 22 marzo 
ore 10 S. Messa in diretta streaming dalla Chiesa di 

Inveruno 
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Notiziario 

Avvisi della Comunità 

Ci manca il respiro! 

LA PAROLA AL PARROCO 

Dagli oratori 

Catechesi Iniziazione cristiana 
Sabato 21 marzo ore 10:00 

Catechesi con don Marco per tutti i ragazzi delle 

elementari in diretta streaming 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 15 marzo 
ore 10 S. Messa in diretta streaming dalla Chiesa di 

Inveruno 
Le nostre chiese resteranno aperte tutto il giorno: siamo 
invitati ad una visita e ad una preghiera personale vivendo 
così la Comunione spirituale 
 

Ogni giorno 
ore 8.15 Lodi e S. Messa in diretta streaming dalla Chiesa 

di Inveruno 
 

Mercoledì 18 marzo - Vigilia della Solennità di S. 
Giuseppe 
ore 20.30 S. Messa e Preghiera a S. Giuseppe in 

diretta streaming. Ricorderemo in particolare tutti i papà nel 
giorno della loro Festa 

L’ANGOLO DELLA CROCE 
 

Abbiamo invitato i ragazzi a costruire in famiglia l’Angolo 

della Croce: ogni famiglia è chiamata a creare un angolo di 

preghiera visibile e bello, con al centro il crocifisso. Si può 

utilizzare il crocifisso che c’è già in casa così da valorizzarlo e 

renderlo più visibile e significativo. 
 

Desideriamo creare uno spazio e un tempo di preghiera 

familiare davanti alla Croce, accompagnati, di settimana dai 

passi che vivremo nella via Crucis del venerdì! 
 

Chiediamo ai ragazzi di inviare la foto del loro Angolo della 

croce a inveruno@chiesadimilano.it 

Mi dai un nome? 
 

Come si chiamerà il Notiziario settimanale della 

Comunità Pastorale di Inveruno e Furato? A voi la 

risposta … 

È possibile far pervenire direttamente a don Mar-

co indicazioni e proposte per “battezzare” il nuo-

vo strumento di comunicazione settimanale della 

nostra Comunità 

Furato 

Lavori campane 
Nei prossimi giorni saranno effettuati alcuni lavori alle 
campane: a 40 anni dalla costruzione della torre 
campanaria, si richiede un intervento di manutenzione che 
metterà a tacere per alcuni giorni il suono delle campane. 

Mi ha colpito, in questi giorni il titolo di un articolo apparso 
sul portale internet della Diocesi di Milano: Ci manca il 
respiro! (www.chiesadimilano.it) 
È forse un po’ la sensazione di molti di noi in questo 
momento di prova che siamo chiamati ad affrontare! 
Scrive don Gabriele Cislaghi: 
“Manca il respiro, Signore, alla tua Chiesa! Ai tuoi discepoli, 
ai quali hai donato nel battesimo il tuo Respiro Santo! 
Ci manca il respiro, e quello che ci rimane lo usiamo per 
rinnovare le antiche e sempre nuove lamentazioni del tuo 
popolo:“perché, Signore?”;“fino a quando, Signore?”. 
Ci manca il respiro […]: “L’hai voluto Tu? È un Tuo segno? È 
un Tuo castigo? Ce lo siamo meritati per tutti i nostri 
peccati? Vuoi dirci qualcosa?” O diversamente: “Ecco 
l’occasione propizia per riscoprire Dio, la fede in Lui, il 
desiderio e quindi la preparazione della vita eterna”… 
E allora “ci voleva proprio questa situazione … così imparate, 
così impariamo!” … 
Ma anche “Che Dio è un Dio che lo permette? Perché dorme 
comodamente sul cuscino mentre intorno è la tempesta?”. 
Ci manca il respiro, Signore, anche perché ci stiamo 
accorgendo, come Chiesa, di non aver così tanto seguito il 
tuo Spirito …” 
Invochiamo il tuo respiro Signore Dio! 
Ritorna a soffiare dentro di noi il tuo alito di 
vita, alito rigenerante, alito di vita nuova … 
Che questo tempo non trascorra invano ma ci 
aiuti a recuperare la bellezza e la freschezza del 
tuo respiro in noi: noi respiriamo di Te! Noi viviamo di Te e 
del tuo respiro … 
Ridonaci il tuo respiro Signore Dio! 
Vieni Spirito Santo, tu respiro di Dio, e riempi le nostre vite! 
 

Per l’intero contributo vedi https://www.chiesadimilano.it/
news/chiesa-diocesi/ci-manca-il-respiro-311714.html 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/ci-manca-il-respiro-311714.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/ci-manca-il-respiro-311714.html


Don Marco Zappa Parroco. Tel. 02 97 87 043 
Don Lamberto Leva Vicario. Tel. 02 9787 424 

Don Francesco Rocchi Tel. 02 97 83 0571 
Suore Catechiste di S. Anna Tel. 02 97 289 720 

Segreteria della comunità Tel. 02 97 87 043 
aperta da lunedì a venerdì dalle ore 9:00 alle ore 11:30 

 

Sito internet: http://www.chiesediinveruno.it 

Recapiti della Comunità 

Calendario liturgico 15 - 21 marzo 
(Diurna Laus III settimana) 

Inveruno Furato 

DOMENICA 15 marzo III DI QUARESIMA 
                                                  Es 34, 1-10; Sal 105; Gal 3, 6-14; Gv 8, 31-59 

ore 10:00 S. Messa in diretta streaming  

LUNEDÌ 16 marzo Gn 17, 9-16; Sal 118, 57-64; Pr 8, 12-21; Mt 6, 7-15 

ore 8:15 Lodi e S. Messa in diretta streaming  

MARTEDÌ 17 marzo Gn 19, 12-29; Sal 118, 65-72; Pr 8, 32-36; Mt 6, 16-18 

ore 8:15 Lodi e S. Messa in diretta streaming  

MERCOLEDÌ 18 marzo   Gn 21, 7–21; Sal 118, 73-80; Pr 10, 19-24; Mt 6, 19-24 

ore 8:15 Lodi e S. Messa in diretta streaming  

GIOVEDÌ 19 marzo S. GIUSEPPE  
Sir 44, 23g– 45, 2a.3d-5d; Sal 15, Eb 11, 1-2.7-9.13a-c.39– 12,2b; Mt 2, 19-23 

ore 8:15 Lodi e S. Messa in diretta streaming  

VENERDÌ 20 marzo   Giorno aliturgico 

ore 17 Via Crucis per i ragazzi in diretta streaming  
ore 21 Via Crucis per gli adulti in diretta streaming  

SABATO 21 marzo   
          Ez 36, 16-17a.22-28; Sal 105; 2Cor 6, 14b– 7, 1; Mc 6, 6b-13 

ore 8:15 Lodi e S. Messa in diretta streaming  
ore 18:30 S. Messa vigiliare in diretta facebook  

DOMENICA 22 marzo IV DI QUARESIMA 
                                      Es 34, 27– 35, 1; Sal 35; 2Cor 3, 7-18; Gv 9, 1-38b 

ore 10:00 S. Messa in diretta streaming 

IL VIAGGIO DI GESÙ: VERSO LA VERITÀ 

Omelia dell’Arcivescovo Mons. Mario Delpini 

nella 2^ domenica di Quaresima 

 

1. C’è modo e modo di viaggiare. 

I milanesi viaggiano di fretta, il tempo è prezioso e non è 

mai abbastanza, sono impazienti. Hanno premura di 

arrivare a destinazione. C’è una battuta che dice: “Chi va 

piano, non è di Milano”. Siccome hanno fretta, alcuni non 

hanno pazienza di aspettare il treno e di usare i mezzi 

pubblici: il risultato è che si mettono in coda per ore, ogni 

giorno. I milanesi viaggiano di fretta. 

Perciò sorprende considerare come viaggia Gesù. È in 

viaggio verso la Galilea, si ferma però a parlare con la 

donna samaritana per un dialogo di straordinario interesse 

e poi si ferma addirittura due giorni. Il suo modo di 

viaggiare è una rivelazione: più che la meta gli interessa la 

gente. 

Entra nel paese straniero e forse persino ostile nei confronti 

dei Giudei, come per dire: ho tempo per voi, mi sta a cuore 

la vostra vita, c’è nella vostra storia una verità più 

profonda della cronaca e dei pregiudizi, c’è una verità che 

trasfigura la vita e dona libertà e gioia. 

Anche questo tempo strano e complicato, questo 

rallentarsi di tutto, questo rarefarsi di attività e di 

incontri, questo viaggio che si è interrotto e che provoca 

danni enormi all’economia e all’immagine della nostra 

terra, forse può contenere una occasione propizia per un 

dialogo con Gesù che si ferma accanto a noi, se ci fermiamo 

un po’. 

2. Dialogare con Gesù per riconoscere il significato delle 

cose. 

Se ci fermiamo un po’ a dialogare con Gesù, possiamo 

imparare meglio il significato delle cose: le cose di tutti i 

giorni, infatti, hanno una voce, possono dire qualche cosa. 

L’acqua, per esempio: l’acqua si putò trattare come una 

cosa, un oggetto; l’acqua si può trattare come un prodotto 

da vendere, da comprare; l’acqua si può trattare come un 

dono da offrire: avevo sete e mi hai dato da bere. 

La parola di Gesù rivela un significato più alto e necessario 

dell’acqua: l’acqua è l’immagine per dire dello Spirito, per 

rispondere alla sete, non solo alla sete di un corpo sotto il 

sole, ma alla sete di vita, di vita eterna. 

Se ci fermiamo un po’ le cose ordinarie rivelano il loro 

significato più alto e necessario: l’acqua, il pane, il vino, il 

seme, il vento. Viviamo in un mondo che parla e rivela 

quello che Dio vuole dirci, quello che Dio è: ce ne parla 

Gesù. 

3. Dialogare con Gesù per interpretare gli affetti, i legami e 

le solitudini. 

Se ci fermiamo un po’ a dialogare con Gesù, possiamo 

imparare come interpretare gli affetti, i legami d’amore, la 

storia delle nostre relazioni. 

La donna samaritana nel dialogo con Gesù si dichiara 

libera. La parola di Gesù dà un nome a questa libertà: tu 

non sei libera, sei sola; tu non sei libera, piuttosto sei stata 

più volte abbandonata. Anche noi possiamo entrare più 

profondamente nella dinamica degli affetti, reagire a 

quella che sembra una ovvietà indiscutibile che condanna 

alla precarietà dei legami e ritiene ineluttabile che l’amore 

sia destinato a spegnersi. 

Gesù suggerisce invece che l’amore è una decisione in cui è 

iscritta la vocazione alla fedeltà, l’intenzione di giungere 

fino al compimento. Il nome dell’amore che abita il tempo 

è “fedeltà”. 

4. Dialogare con Gesù per conoscere che Dio è spirito e cerca 

adoratori in spirito e verità. 

Se ci fermiamo un po’ a dialogare con Gesù, possiamo 

essere introdotti alla conoscenza di Dio. 

Il dialogo con Gesù abbatte i pregiudizi spontanei che 

l’umanità e la tradizione religiosa si ostina a ritenere 

indiscutibili a proposito di Dio. Che Dio possa essere 

contenuto in un tempio, quindi escluso dalla vita; che Dio 

chieda adempimenti devoti circoscritti in un tempo, quindi 

estraneo alla vita quotidiana; che Dio sia una potenza 

enigmatica che chieda sacrifici e comportamenti come 

condizioni per trattenere i suoi castighi sono pregiudizi su 

un Dio immaginario. 

Chi può rivelare la verità di Dio è Gesù, il Figlio unigenito 

che è Dio ed è nel seno del Padre (Gv 1,18). 

Gesù insegna a pregare in spirito e verità, quindi nella 

sincerità del cuore che conosce Dio come Padre e si lascia 

conformare a Gesù dallo Spirito Santo, in ogni aspetto 

della vita, del pensiero, dell’amare. 

Il viaggio, senza fretta, di Gesù che attraversa la terra 

ostile di Samaria, è l’occasione per fermarsi un po’ con lui: 

egli accetta l’invito. Lo pregavano di rimanere da loro ed 

egli rimase là due giorni (Gv 4,40). In questo nostro tempo 

di vita rallentata, di attività sospese, di incertezze 

possiamo fermarci un po’ con Gesù e imparare il significato 

delle cose, la vocazione iscritta negli affetti, la verità di 

Dio. 


